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Abstract:

L’accesso alla psicoterapia implica spesso aspettative o tensioni legate al genere del terapeuta.
Momenti di direttivita o di accoglienza evocano istanze di tipo maschile o femminile che il terapeuta
integra nel suo mandato di presa in carico della sofferenza psichica mediante il proprio modo di essere
e di stare in relazione con il paziente. La tradizione omerica suggerisce come il tessere e il navigare
siano modi diversi di ingannare il tempo e di colmare le distanze dove coesistono differenze di genere
che attengono simultaneamente sia al ruolo di chi attende che di chi & atteso. Attraverso attivita di
visualizzazione guidata, sollecitazione immaginativa e confronto in coppia e in gruppo, si cerchera di
determinare il ruolo che le quote maschili e femminili, naturalmente presenti in ciascuno di noi,
svolgono nella relazione terapeutica.
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